REPORT ASSEMBLEA POLIVALENTE BUSSOLENO DEL 6 LUGLIO 2011
Buongiorno a Tutte/i

Senza entrare nel merito delle questioni, credo però importante condividere alcuni aspetti dell’assemblea popolare di Mercoledì sera.

1) Nonostante il brevissimo tempo di convocazione, la partecipazione è  stata forte: circa mille persone rappresentative di tutte le varie anime del  movimento.

2) Sono stati registrati 67 interventi a fronte della quindicina che rappresenta la media delle altre assemblee. Questo fatto ha portato a un prolungamento dei tempi di riunione che si è sciolta solamente oltre l’una di notte. Alcuni amici si sono anche arrabbiati per i tempi di attesa per il loro intervento. Chiedo scusa per questa cosa ma come ben si è visto non era facile ridurre maggiormente il tempo a disposizione per ciascuno. La media degli interventi è stata però intorno ai 4 minuti. Quindi nessun comizio ma una veloce analisi del passato e molte proposte per il futuro. La scaletta degli interventi ha scontato il fatto che prima dell’inizio dell’assemblea molti avevano comunicato l’intervento a Francesco e molti altri al sottoscritto. Unendo i due elenchi non si aveva idea dell’esatto minuto in cui questa richiesta era stata fatta e quindi si è proceduto a definire l’ordine degli interventi prendendo il primo da un elenco, il secondo dall’altro e così via. 

Sono stati inseriti fuori prenotazione solamente i NO DAL MOLIN e AIRAUDO che avevano problemi particolari. Si può migliorare ma con così tante persone che (per fortuna) vogliono esprimersi è fuori dubbio che è necessaria bassa velocità e pazienza.

3) Sull’analisi della giornata di Domenica: 

· C’e’ stata una unanime esecrazione del comportamento delle forze dell’ordine. 

· E’ stata espressa una assunzione di responsabilità collettiva di ogni fase della giornata.

· Si è dichiarata una solidarietà fattiva nei confronti delle moltissime persone ferite e nei confronti delle persone arrestate. 

· E’ stata espressa soddisfazione generale per l’imponenza della manifestazione e per l’apertura della nostra lotta al territorio nazionale. 

· Sulle azioni di difesa attiva praticate Domenica da parte di consistenti pezzi del movimento, si è aperta una riflessione (già iniziata via mail)che ha visto l’assemblea esprimere un rifiuto totale della lettura mediatica di movimento violento. Il coordinamento comitati Valsangone/Rivoli/Collina Morenica (con tre interventi) ha in qualche modo differenziato la propria posizione rispetto alle procedure dell’assedio e ha invitato a intraprendere forme meno “invasive” di lotta. 

· L’avvocato Novaro, a nome del pool, ha chiesto a tutti quelli che hanno testimonianze, video etc.. di farli avere ai legali. Ha messo a disposizione una mail (di cui non ricordo l’indirizzo) e ha annunciato che saranno aperti (dalla prossima settimana) due spazi fisici (uno presso la Credenza di Bussoleno e uno presso il collettivo “Senza pazienza” di Torino per consentire a tutte/i di rapportarsi direttamente con i legali NO-TAV. E’ stato anche fatto invito di far avere ai legali tutti i certificati medici dei feriti di Domenica.

· Molti interventi hanno invitato a tenere alta l’attenzione e la vicinanza nei confronti degli arrestati. Oggi sarà decisa l’eventuale conferma degli arresti e sono stati decisi eventuali presidi a Torino e a Susa.

4) Sul futuro: 

· E’ stata proposta e accolta tra ovazioni dell’assemblea la determinazione a proseguire l’assedio dell’area occupata della Maddalena. 
· Le iniziative già organizzate sono molteplici e vanno dal presidio-campeggio in zona centrale (al di là del ponte) al mantenimento attivo della baita costruita dal movimento che è stata ritenuta importante e assolutamente da proteggere. 

· Altra iniziativa sarà la pulizia dei sentieri e dell’area destinata al Presidio-campeggio che sarà fatta nella giornata di Sabato.

· Su sollecitazione di Alberto PERINO, L’Assemblea ha determinato che la pulizia dei Sentieri di Sabato mattina sarà un’azione di pulizia e non di ulteriore tentativo di assedio.

· Turi e Nicola, il 20 Luglio (anniversario della morte di Carlo Giuliani) inizieranno uno sciopero totale della fame. Saranno assistiti da personale medico e l’assemblea, oltrechè ringraziarli per il loro coraggio li ha invitati a non superare i limiti dell’umana debolezza fisica. 

· Un cartello di associazioni (tra cui la FIOM) e di persone firmatarie di un appello di qualche giorno fa, hanno lanciato una fiaccolata che si terrà a Torino Venerdì 09.Luglio a Torino con partenza da Piazza Albarello e arrivo in Piazza Vittorio. L’Assemblea ha aderito all’iniziativa e i dettagli saranno comunicati nelle prossime ore.

· Molti interventi hanno sollecitato iniziative (di cui dovranno farsi carico i singoli comitati) sul territorio diffuso (Valligiano e non). 

· Sono state ipotizzate altre decine di iniziative che saranno raccolte e coordinate tra tutti in modo da evitare sovrapposizioni. A tal fine è stata da molti richiesta la convocazione di un coordinamento dei comitati. 

· I cattolici per la Valle hanno messo in evidenza l’inaccettabilità della posizione del Vescovo di Susa che ha negato gli edifici di culto per veglie di fedeli NO-TAV.  Continueranno comunque a raccogliersi e a pregare per il bene comune dell’ambiente e della vita. 

5) Rapporti con le istituzioni locali: 

· Giorgio VAIR ha spiegato la posizione delle liste civiche che sarà diffusa in rete attraverso un documento in via di stesura. I punti salienti sono la vicinanza al movimento, la richiesta di allontanamento di Virano dalla vicenda TAV, ’esecrazione della violenza utilizzata dalle forze dell’ordine per lo sgombero del presidio NO-TAV e per il contenimento dell’assedio,l’invito a non cadere nella provocazione di questa violenza e di rispondere pacificamente e l’impegno a contrapporre ogni forma di ricorso possibile agli atti illegittimi dei fautori del TAV. 
· Sandro PLANO ha portato la posizione della Comunità Montana che resta assolutamente contraria all’opera e che si impegnerà su un fronte di barricate di carta sempre più potente, lasciando al movimento la propria autonomia di scelta tattica. Ha naturalmente rimarcato il fatto che a livello istituzionale non potrà esserci partecipazione attiva ad eventi che in qualche modo possano portare alla contrapposizione fisica con le forze dell’ordine. 

Sicuramente avrò dimenticato moltissime cose e prego chiunque di aggiungere o specificare le cose che posso non aver capito. 

Il rilievo però penso possa essere che all’una di stanotte, quando l’assemblea  si è chiusa, il movimento NO-TAV ha potuto tirare un bel sospiro di sollievo  avendo potuto verificare che, dopo la giornata di Domenica e nonostante un attacco mediatico mai visto in Italia, la coesione, la determinazione e la voglia di continuare la lotta è più forte che mai.

Grazie e a prestissimo  Luigi Casel

